Il Sindaco, relatore, comunica:

Con Decreto Legislativo 30.12.1992 n. 504 recante “Riordino della finanza degli Enti territoriali” è stata istituita, con decorrenza dall’anno d’imposta 1993, l’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.).

Ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del precitato D.Leg.vo 504/93, come sostituito dall’articolo 54 della L. 23.12.1996 n. 662, la L. 24.10.1996 n. 556, il Comune adotta entro il termine del 31 dicembre ovvero entro termine diverso, se previsto da norma legislativa, l’aliquota da applicarsi per l’anno successivo.

Al riguardo, l'articolo 6 del Decreto Legislativo 30.12.1992 n. 504, come da ultimo modificato dall’articolo 1, comma 5, della L. 27.12.1997 n.449, stabilisce che l'aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille e non superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni o posseduti in aggiunta all’abitazione principale o di alloggi non locati, con possibilità per il Comune di applicare aliquote agevolate “in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza fini di lucro”.

Qualora la deliberazione non venga, invece, adottata entro il termine suddetto si applica l'aliquota minima del 4 per mille con detrazione per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale del soggetto passivo d'imposta nella misura minima di £. 200.000.= (€. 103,29) fissata dall'articolo 8, comma 2, del D.Lgs. 30.12.1992 n. 504.

Per l'anno 2003 l'aliquota dell'I.C.I. da applicare nel Comune di Andalo è stata determinata nella misura del 5 (cinque) per mille per tutti gli immobili, ad eccezione di quelli censiti in catasto in categoria C6 e di quelli censiti in catasto in categoria D1/D2 e classificati, ai sensi dell'articolo 6, della L.P. 16.11.1981 n. 23 e ss.mm.., quali esercizi alberghieri a quattro o cinque stelle, per i quali l’aliquota viene fissata nella misura del 4 (quattro) per mille; la detrazione per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale del soggetto passivo d'imposta è stata, invece,  determinata nella misura di €. 300.=.

La Giunta comunale, sulla base delle valutazioni effettuate in fase di predisposizione del bilancio di previsione relativo all'esercizio 2004, ritiene che l'equilibrio della gestione corrente dello stesso bilancio possa essere conseguito mantenendo, anche per l'anno 2004, le stesse aliquote e detrazioni fissate per l’anno precedente.

A tal proposito lo stesso Sindaco sottolinea che la minore tassazione per gli immobili censiti in catasto con la categoria C6 trova giustificazione nella necessità di incentivare la realizzazione di garages – rimesse – autorimesse per autoveicoli, a tutto beneficio della circolazione veicolare e pedonale interna all’abitato, mentre l'agevolazione per gli esercizi alberghieri a quattro e cinque stella è motivata dall'obiettivo di incentivare la riqualificazione dell'offerta alberghiera locale, che attualmente non vede la presenza di neppure un esercizio alberghiero con classificazione superiore alle tre stelle.

L'importo di 300.= Euro proposto come detrazione per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale dei soggetti passivi I.C.I., vuole, invece, rappresentare un doveroso riconoscimento del valore sociale della prima casa.

Tutto ciò premesso

IL CONSIGLIO COMUNALE
Udita la relazione del Sindaco.

Visto il parere favorevole relativo alla regolarità tecnico-amministrativa, espresso dal responsabile dell'Ufficio Tributi, ai sensi dell’articolo 56, comma 1, della L.R. 04.01.1993 n. 1, come modificato dall’articolo 16, comma 6, della L.R. 23.10.1998 n. 10.

Visto il parere favorevole in merito alla regolarità contabile del presente atto, espresso dal responsabile dell’Ufficio Ragioneria, ai sensi dell’articolo 56, comma 1, della L.R. 04.01.1993 n. 1, come modificato dall’articolo 16, comma 6 e dall’art. 17, comma 27, della L.R. 23.10.1998 n. 10

Vista la L.R. 04/01/1993 n. 1 e ss.mm..

Con n. 10 voti favorevoli legalmente espressi per alzata di mano dai n. 10 consiglieri presenti e votanti

D E L I B E R A 
1.
Di determinare, per l'anno 2004, l'aliquota dell'Imposta Comunale sugli Immobili nella misura del 5 (cinque) per mille per tutti gli immobili, ad eccezione dei seguenti:

a)
immobili censiti in catasto in categoria C6 per i quali l’aliquota viene fissata nella misura del 4 (quattro) per mille;

b)
immobili censiti in catasto in categoria D1/D2 e classificati, ai sensi dell'articolo 6 della L.P. 16.11.1981 n. 23 e ss.mm., quali esercizi alberghieri a quattro o cinque stelle, per i quali l'aliquota viene fissata nella misura del 4 (quattro) per mille.

2.
Di determinare, per l’anno 2004, in €. 300 (Euro trecento) la detrazione d’imposta per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale dei soggetti passivi I.C.I..

3.
Di incaricare il Responsabile dell'Ufficio Tributi di far pervenire comunicazione delle aliquote e delle detrazioni stabilite per il 2004, insieme con copia del presente atto, al concessionario della riscossione, in conformità al secondo comma dell'art.18 del decreto legislativo richiamato in narrativa, nonché di disporre la pubblicazione del dispositivo della presente deliberazione sulla Gazzetta Ufficiale, in conformità a quanto stabilito dall’articolo 58, comma 4, del D. Leg.vo 15.12.1997 n. 446.

4.
Di riservarsi gli altri eventuali provvedimenti previsti dal predetto art. 18, al momento in cui gli stessi risulteranno necessari.

5.
Di dare atto che la presente deliberazione diviene esecutiva decorsi dieci giorni dalla sua pubblicazione.

6.
Di dare evidenza del fatto, e ciò ai sensi dell’art. 5 della L.R. 31.07.1993, n. 13, che avverso la presente deliberazione è ammesso, durante il periodo di pubblicazione, opposizione alla Giunta Comunale, da parte di ogni cittadino, ex art. 97, comma 13, del Testo Coordinato delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni contenute nel D.P.G.R. n. 4/L dd. 27.02.1995 e ss.mm., nonché il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ex art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199, entro 120 giorni, ovvero giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento, ex art. 2 lett. b) della Legge 06.12.1971, n. 1034, entro 60 giorni, da parte di chi abbia un interesse concreto ed attuale.

* * * 
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